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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“Il Cristianesimo è stato dichiarato morto infi nite volte ma 
alla fi ne, è sempre risorto, perché è fondato sulla fede in un 
Dio che conosce bene la strada per uscire dal sepolcro”.  
     (Gilbert K. Chesterton)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 DIECI REGOLE PER UNA VITA SERENA

1) Accettati con gioia per quello che sei, senza dare   
    spazio ai rimpianti.

2) Presta sempre più attenzione a quello che hai,     
    piuttosto che a quanto ti manca.

3) Ricordati di ringraziare Dio, ogni giorno, per i        
    doni con cui ti ha arricchito.

4) Non indulgere mai a confrontarti con gli altri,
    perché diventeresti superbo o depresso.

5) Sii sempre sincero con te stesso dicendo bene al   
    bene e male al male.

6) Se soltanto puoi, parla sempre bene degli altri e
    comunque non parlarne mai male.

7) Risolvi eventuali contrasti con altre persone con   
    il dialogo e non la prepotenza.

8) Nel dialogare con gli altri, inizia sempre da quello  
    che puoi condividere con loro.

9) Se sei in diffi  coltà con qualcuno, cerca di fare tu   
    il primo passo verso la riconciliazione.

10) Ricordati sempre che è più importante e più utile  
      perdonare che avere ragione.



MORALE DELLA FAVOLA

FUMO ED ARROSTO

Leggo sempre con interesse “Gente Veneta” il settima-
nale della diocesi di Venezia, che informa sulle vicende 
della Chiesa di San Marco per la quale ho speso tutte le 
mie energie per circa settanta anni. 
Confesso che ho pure sperato che la “semina” dei pre-
ti della mia generazione producesse qualcosa di buono. 
In una pagina del suddetto periodico ho letto il pensiero 
di alcuni parroci a proposito della pastorale da attuare 
in questo tempo di epidemia, percependo una tendenza 
dell’aff ermarsi di un’aria di smobilitazione dell’impianto 
attuale della nostra pastorale a favore di ipotesi e pro-
spettive alquanto confuse e molto fumose. 
Per dirla con un ben noto detto popolare: “molto fumo 
e poco arrosto”! Spero che prima che le “vecchie mura” 
siano smantellate e ci siano dei progetti ben precisi suf-
fragati da esperienze veramente positive. Io sono fi ducio-
so ed innamorato del domani, che credo però vada aff ron-
tato “con i piedi per terra”. 
Purtroppo in quello che ho letto, non ho riscontrato nulla 
di tutto ciò!

LA MOSCA BIANCA

Qualche giorno fa ho letto una spiritosa osservazione 
sull’elemosina dei fedeli alle messe festive. 
Nel pezzo semiserio si sottolineava il fatto che spesso le 
nonnine, ma non solo loro, al momento della questua, 
cercano con aff anno in fondo alla borsa la monetina più 
piccola da deporre nel cestino di chi raccoglie le off erte, 
come se fosse una perla preziosa.
Io non ho motivo di lagnarmi perché quanto si raccoglie 
nella mia “cattedrale” viene sempre e interamente devo-



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.
• L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamen-

te libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa 

del cimitero sono interamente devolute per le opere di ca-
rità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

luto ai poveri e non ho quindi alcun interesse personale.
In media i miei fedeli off rono un euro all’uno ogni domenica.
C’è però, fortunatamente, in ogni situazione l’eccezione.
Nella mia “cattedrale” c’è un fedele che ogni domenica met-
te nella borsa delle elemosine una banconota da cinquanta 
euro tutta accartocciata, forse perché i vicini non s’accorga-
no della sua generosità. 
Colgo l’occasione per ringraziarlo. Desidero che sappia che il 
grazie è quello della famiglia a cui devolvo la sua off erta e che 
io la accredito ogni settimana sul suo “conto corrente” nella 
banca celeste.

MASCHERE

Un giorno Bellezza e Bruttezza s’incontrarono su una spiaggia.
“Facciamo il bagno nel mare”, si dissero.
Si svestirono e nuotarono nell’acqua di mare. 
E dopo un poco Bruttezza tornò a riva e si vestì con i vestiti di 
Bellezza e andò per la sua strada.
Anche Bellezza uscì dall’acqua, e non trovando i suoi vestiti, 
troppo pudica per rimanere nuda, indossò le vesti di Bruttezza. 
E anche Bellezza andò per la sua strada 
      (K. Gibran)  
E ancor oggi uomini e donne scambiano l’una per l’altra. 


